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mSMGCI DELLA NOTTE 
{Ay'énùa Stefani) 

SANTANDKU, 3. - Altendcsì una bai 
taglia dinanzi ad Eatella, ove i carlisti 
sono assai numerosi. 

È giunto il generale Lorna. 
LONDRA, 4. — La Bunca d'Inghil; 

terra ridusse lo sconto al tre. 
"WÀSIUNGT0N,4 —LaTesoreria rim 

bersela nel prossimo settembre le ob-
bligiizoni S[20 del 1802 pel valore di 
cìnquii yniliuui di duilarì, 

PARIGI, 4. - La Banca di Francia ri-
bastò lo sconto al quaUro. 

iìimifl© piftlitie® 

Lo statò dei partiti, la loro^decompo-
swjone, r (indamento vdelle discussioni, 
nell'As-emblea di Versailles, i tentativi 
che si fanno per formare una maggio
ranza, le viste degli uni, i propositi de
gli altri, tutto presenta il carattere dì 
un enigma di una matassa inestricabile. 
Le stesse informazioni del telegrafo con 
tribuiscono ad imbrogliare anziché a 
chiaiire la siiunzione, tanto che se non 
giungono questa mane a tempo i gior̂ w, 
nidi colresoconto della seduta del 2 
Bon sapremo dire con sicure7,7,a se in 
quella seduta l'Aèsémble:! siasi occu
pata dèlia legge municipale o dell'elet
torato politico. 

Mella ŝ eduia del giorno precedente, 
discutendosi sull'elettorato municipale; 
una c( s.t risultò manifesta, che il cen
tro destro, o almeno quella parte che 
fu gruppo intorno al sig. Audiffret Pii-

squier, costituita da . una cinquantina 
di deputati, accentuò, per bocca del si
gnor d' llaiì?sònvi le la divisione già 
profonda che esiste fra gli orleanisii 
dispp'rati e i legittimisti. 

t lo avrei saUi ato, egli disse, la mo
narchia costituzionale, liberale; ma com 
batiè'tò sempre la monnrchia di diritto 
divino. Voi, legittimisti, voi ci avete 
impedito di fare la monarchia; senza 
di voi sarebbe già fatta. « È la prima 
tappa dei centro destro intransigente 
verso l'estrema sinistra; non è ancora 
la famosa fusione dei due céiitri come 
la vuole Ai: Journal des débats, ma siamo 
su quella strada. 

É pur messo fuor di dubbio, come 
avevamo preveduto ntl diario di mer-
corni 3, che 11 governo decise di fare 
questione di gabinî tto della nomina dei 
sindaci riservata al governo stesso, e 
clic su questo punto avrà l'appoggio 
dei legittimisti, dei bonapartisti e della 
destra moderata. 

Il grande scoglio da superarsi è sem
pre il progetto di riforma dell'eleitopiito 
politico. L'odio all'imperi d:smo, lo spa
vento che ha invaso gli altri piirtiti per 
il risultato delia eltzione deUa ISUèvre, 
faciliteranno un accordo fra gli elementi 
ibrids dell'Assemblea per l'approvazione 
del progetto mentre vi si o^pbranno ad 
òlVranza, e per Ani diversi la sinistra, 
e il gruppo deìi'nppello al popolo; ma 
dovesse rmiarier mutilato il suffragio 
universale, potranno i vincitòi'ì dormir 
tranquilli sulla loro vittòria? Il suflra-
glò nnivéràìite può nel suo principio es
sere combatiuto con argc^menti diversi, 

ma sopprimerlo, o solo in parte falci
diarlo a chiane usa da un quarto di se
colo, è un attentato pieno di perìcoli. Non 
è fuor di luogo il temere', che mentre 
si fanno tutti gli sforzi per disarmare 
r imperialismo, la bandiera del suiTragio 
universale diventi per esso un'arma po
tente in caso di elezioni generali. Lo 
sapremo dal tempo, forse più breve di 
qiianto crediiimo. 

L' estrema destra, per bocca dì |Ca 
stelUmo, combatto il progetto peluche in 
snfHcienie contro il suffragiouniverstiìe, 
eh'è l'arma, secondo Tonaore, delle 
masse rivoluzionarie. Non si è mai ve.:. 
duta in un' assemblea politica tanta con
fusione di pnvti. 

Si ha da Madrid che l'inviato tede
sco Hatzfeld ripartirà il 15 giugno, per 
non tornare in Ispagna che al 1" novem 
bre p- V,, e si vuoU vedere in questa 
partenza la prova della f.dsiià delle no
tizie sparse intorno alle inten/.ioai del 
l'Impero tedesco riguardo allaSpiigna. 
Noi crediamo clie siccome ad, un go 
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verno oculato non manc-ahò mézzi per 
seguire i suoi progetti, anche senza vâ  
Ursi dell'opera dì nn incaricato palese, 
la pirtenza del signor Hatzfeld da Ma
drid lascierà, ciascuno nelle sue opinioni. 

Intanto poca luce si è falla sulla si
tuazione politica e milit;ire della Spap;na. 
Si,attende una battaglia presso ad £• 
stella. 
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Jìomn 3 giwpio. 
Strana e dolorosa,"pcf̂ lKÌÒne ctuella 

del Ministero! 

La Camera legisla-tiva, a straboc-
cbevole maggioranza dio' passo allo 
schema di'leggo riguardante le spese 
delle opere marittime di Napoli, Sa
lerno e VoTibzia. 

Ed eccolo obbligato, con qual onoro 
ve lo potete fìgurare, ad appellar
sene al Senato e a chiedergli di re-
spingere un disegno di legge di sem
plice previdenza^ che indugiato , 
porterà dispendi piìi gravi assai. 

Per dichiarare iinposaibile la Ca
mera attuale io non domando altro 
e credo che il Senato fattasi' ima 
ragione della ragione del gabinetto 
r-espingerà senz'altro la carità pelosa 
che la Camera vorrebbe fare. 

11 Senato corae YL sarete accorti 
è in vena di aiutare e favorire in 
tutti i modi il gabinetto. Gli con-
aetìti ieri l'altro un emendamento 
all'art. I l delia riforma dei Maci-
nato: ora è in buona via di con
sentirgli una ridu/.ione della metà 
sulla tassa per gli affari dì borsa. 
Gii agenti di cambio hanno trovato 
facile orecchio presso il ministro. 

Un salto al Vaticano per farvi 
sapere ohe il santo Padre è dì nuovo 
colla febbre addosso. 0 cambiar aria, 
0.... chisisà che cosa, ma niente di 
fausto. I medici glieV hanno rican
tata a Pio Nono, il quaie per altro 
non vuole udirne parlare, fìsso come 
è di sacrificarsi alla bubbola della 
sua prigionia. 

Credo che i diplomatici accredi
tati presso di lui tenteranno essi un 
colpo ondO;:. ^smuoverlo impegnando'-
la propria responsabilità. Sarebbe 
semplice) misericordia: quel vecchio 
raiuaccva dî  voler affrontare quasi 
un suicidio. 

Ieri mattina la Camera si riuni 
in Comitato segreto. L'on. Sorren
tino parlò gravi parole contro i 
rendiconti parlatnentari ch'egli ac
cusò di falsare i discorsi a scopo di 
caricatura e di satira. 

•Per conto suo no dì certo: la ca
ricatura e la satira, quando prende 
la parola 1' onorevole di Gragnano 
se la fa da sé. 

•t 

, _ Egli conchiuse proponendo la com
pilazione d' un rendiconto unico od 
;pbbligatorio sotto il controllo del
l' ufficip di presidenza. La Camera, 
non ha preso alcuna deliberazione^ 
ciocché mi fa meraviglia trattamiosi 
d* un odioso francesismo che attira 

'le repulse come il polo la calamita, 
E la libertà di stampa e di appre:^-
zamen^o ? Gnor. Sorrentino ci pensi 
sopra. I. K. 

APPENDICE 
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ì fumi di Sèian 

Milano, cnin' ò noto, ebbo la pri
mizia della messa di refjKÌctit del 
maestro Yordi, por ranniversario dî l̂â ? 
morte di A. Maniconi. Ed ò pur gene-
ralniunte noto chu quella mossa diede 
origine ad un fatto, che in so stosso 
poteva parere tmpottogolczzo, ma che 
PLT le circostanze tla cui fu aecoiu-
pagnato, assunse quasi F importanza 
dì ^una(iuustiouB, sotto il nome di qiw-'i 

• sHuìie Billuio. 

Si tratta di un pianista todcsoo, 
mamonic di vaglia, ma che, stiuiau-
dosi .qualche cosa più di quello che 
è, azzarda del giudim^ ^severi' sopra 
uomini a Itti di grau hmga superiori, 
conio lo ò il genio alla mediocrità. 
Peggio aticora: ospitato e ricolmo d'f 
gentilezze in una delle più cospicue 
città italiane, in Milano; ne dimostra 
la sua riconoscenza, scrivendo ai gior-
nali del suo paese roba da chiodi sul 
conto ])o,-ko, 

Prinio saggio di tcnero'zzà'gòimia-
>v 

Invidia mal e eh ita spinse ìlBùlow 
a disprezzaro rguttisiauio dei Mila

nesi por la musica di Yerdi, ci6 che 
doYOa provocare un giusto e neces
sario risentimento. 

r 

Un gionialo bolognese riassttnie 
i'anetldoto come sea'iie: 

Oeci^amenle la coppa della vittoria 
inticbria, e l'ebbrtzza dei fortunati di 
Sédan ascende al parossismo do! dcliiio. 
ci sìcimo lagmiti dell i blinjue francese, 
diniiniiciindo forse troppo presto che 
•dietro tpieìla b ngutì ci era almeno il fumo 
di Solferino e dì Magnala: ora che pro
viamo la bUujiie bcrtimse abbianio campo 
di fare degli uiili conl'ronti. 

Affretii;mmci a dichiar.u'e che non 
pri tendiamo di cond;umare tudo d paese 
tedesco, ma e, nfortiamo con sentimenti 
di sincera auici/.iai figli della patria alê  

: nwnna a rci-istere alia corrente di una 
Ci sì peri.ioiosa vcrt gine. 

1 

E noto ibe Milano ospiLnlissima accolse 
da più tempo con griindì dimostrazioni 
u'onoie e di simpatia un bai'une tedesco 
•die è uno dti gran sacerdoti del Som 
nio Ponitfìce Uiccardo Wiignur. Coitni 
che appunto per dovere di artista e di 
gentiluomo, era p ù che aliro tenuto ad 
fssere cortese verso l'balia e gli ita 
bani, SI pt-rniicO invece di essere villano 
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lino idla Volitare brutidiiù, indolente fino 
alla biissezzi» di un palioniero. 

Abbiamo già parlato d. lui, e del modo 
inilegiio col (piale il signor barone ll.ms 
di bii o\v pratese di suhiaffegî iurti l'arte 
iiabaim uut riuo illustre rappresentante 
G.ustìlipe Vtrdi. Ma ecco die la cesa 
pussa la burla, ed il prelodato signor 

barone ci m^nda nel nuimcro della Gaz 
ZeMa di AuyitHla del !i8 di maggio un 
articolo che raggiunge! culmini più 
eccelsi dell'incredìbile, un vero libello 
fauìoso contro d cretinismo itaììanol Que
sto articolo non e che unii lungi broda, 
di invettive all'indirizzo del niaesiri e 
del ĵubblico. Bjnc avverte \\\ Corriere 
di àhUiHo : « la meiiiocriià dell' inge
gno tede:sC0 è insoppin\abiIe; un me
diocre scrittore francese hij sempre qual 
che cosa di attraente; la veste ordina
riamente brillante vela in lui piacevol
mente •i-difetti dell'itigegno: ma un me
diocre scrittore tederico opprime, soffo
ca, e fa sui nervi l'effiitto che produr-
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ri-bbero una giornata nt'bbids^, una câ -
.tiva digestione, una musica stonata ed 
'il cigoli^ di nna.,V_UOta vmile unta, se 
tuite queste cose foisero insieme riu 

,.mt.e,.per tormentare un povero uomo « 
La Messa di Verdi non occupa molto 

spazio, n,eli'')rticplo,..del barone tedesco,,, 
,Egli dicUJara '•che il m(4ivp princ;p,ale, 
per cui andò ad udirla fu che l'esecu-
7,ione della Fiki jfif lo Czar di Glmca 
e il succcesso contrastato della prima 
rappresentazione di q̂neU'op̂ r̂a lo ave
vano messo di pessimo umo;eI lj)ccp, 
del resto, come scrive ii signor ìluns 
de Buluw' 

« il secondo avvenimento musì:;aie 
sarà l'esecuzione-i?KJ?*s(f6', diretta per 
eccezione dall'aiitoi;^„,nU'desimo, — che 
gvĵ à lungo domani, nella chiesa di S;m 
Marco (decorala ad uso leotro] della 
Messa di requiem composta, per incarico 
dell' autorità municipale, dal sig. sena-

NOTIZ^JTiLlANE ' 

ROMA, 3. - Si crede che il conci-
storo s'a definitivamente fissato pei pros
simo giorno 0. 

— Da due giorni il Santo Padre, seb
bene ancora debolissimo, ha ripreso la 
ce!ebr;izione della messa nella cappella 
privata. Qutst'oggi ha ascoltato la se
conda messa delta da monsignor Persio 
chpili Ciippellano secreto. 

Ha posf ia ricevuto alcuni vescovi delle 
Provincie meridionoh che l'hanno accom-
p; gnato nella pariseggiata antimeridiana. 

[Far filila) 
PALKRM0,2 ===Leggesi m\VOpinione: 
Abbiamo da Palermo la notizia che 

un ricco proprietario di quella provìncia 
è stato arrestato da briganti, i quali do-
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love liiuscppe Verdi a celebrazione del 
prìnio anniversario dell ; morte di AleS' 
Sandro Manzoni, opera con cui ronni-
polente pervortiture del gusto artistic_a 
itaiiano, detipota di questo ...gusto daini 
•pervertitar'spera probabJ[n§i)te di fjii:e 
sparire V ultimo resto, iucomudo alla. 
..sua.. ŝ mM̂  w n<̂ ,, 4e U ̂ jni iMt. b4.'̂ '̂d '•-U^ ̂ -:-.. 
sini. Com'è noto, ques.to uHlmo resto 
consi.s.te io Ualja proptia.i_i;i,oi)t(-!.£,p.Uai.ito 
nella musica rosriiitiaua da chiesa, .lo 
SUibal e la •Ormms§a^ quaiuun.queque-
sti lavori vengano udjii di rado., (\M^\1_. 
italiani, A readiir lmpo.S3ibd.e. in Italia 
r e;ei.:UZÌ.one del:e onere di Uoss.ini, co-' 
me Teli, Barbiere, SciiùramMli'; Ì/os ,̂.ecc.,.; 
si:.i)pi)licò Oap.ù di venticinque anni'ó' 
col miglior successo l'AitlU vielle gole. 

«La sua .n.uoya openì,. in abiio da 
chiesLÌ, sari,,dopo un o'pjitirentO" omag
gio, alla memoria del •vc|lle.hrato poeia,̂ . 
cbncediita per tre^^òre alia S,;a!n, al
l'.entusiasmo mqntlanci ;-"-;do[:̂c> ..di,,cl|e,Jtv. 

.cpmp3gni.a,dei caufìut-: solisti da lui ap-
poî iiamente ammaeàtrati, Vi-;rdi intra-.! 
prenderà .il viaggio-di Parigi-per far 
incoronare.la sua opera;ìn:qiieata Roma 
estetica degli italiani. 

tGli sguardi furtivi che abbiamo got 
lati in questa nuova manifèsìazlone de) 
compositore de 1'• fwùa/orii e,;-delia-' fra-
vial non fecero preciscimeaic nascere, 

•ih noi la vdu'Uà̂ 'di" assistere a qù.estp, 
'fesiwnl, s bbime non vogl'"amO:neppure 
questa volta ncj:;are al niat-̂ stro r.attesiato 
che f gli si è dato unn fatica graiidissì 
ma. Per esempio.la h\^\\ rnvii.e,,.ad onta 
'delle sue molte cose da scularctlo,'delle 

sue scipitezze e delle sue..:bruitezze, è 
lavuru coir diligente che parecchi mae
stri tedeschi ne proveranno grande sor
presa. MJ in generale predomina quel 
gusto del nuovo periodQ di Verdi, qu.le 
Berlino'̂ è-Vienna l'impararono a cono
scere nel(Mi(/fl, quello, sti ir del quale 
uno spiritoso seieuzuao di musica disse 
sul Danubio « essorsi Verdi migliorato 
d'ass.aj in suo sv^iptaggio » 

A noi venno; anche ip: mente nel 
leggere un estratto per pùmo forte, 
abbastanza largo, della Messn, qù'éll'ih--
genujj-confi'ssione dell'estinto Gyròwilz, 

-il quaiii, dopo che..fantasia e spirilo dì 
.itìN t̂ituipim lo avevano !d3b;tnd"óha"to, 
: dichiarò voler dedicare la sua penna 
.seltantp..,:allp Chiesa e non più al teatro. 
Ei iniinu i|.deplorevole sp-ltacolo df-Pa 
scoidìtia;s:offtìrta ieri ali Dal'Verme da'la 
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coltura slava (ci,al punto di vista mhéì* 
^bale potremmo' anche dire della coltura 
te iesca) mi pose in uno staio tsde che 
mi ftra impossibile assistere con sangue 
l'rHthio al ti'iofifo — per di più artiflcial-
monte preparato — della b;trbi\rìe !?itina 
[romritiischer.Barbnrey). Speriamo che il 
fìequ'wìi di Verdi non verrà cercato d li 
direttori dei teatri tedeschi,a,qi.ili fa
ranno bene anche pel loro interesse 
meramente pecuniario a volgare una 
buona volta i loro sguardi non p ù verso 
l'Occidente, ma verso l'Oriente. • 

.%}Xi pare però che sia pr-ossìnio il 
tempo in cui i tedeschi chiud ranno le 
loro porte ai barbari Ualiain per^pre-
CijtireJ, citHfiss'WU nissi : la stossa Yiia per 
lo Czar, per la quale il btironesi scalda 



mungano per rUnsci^rlo 11 mih once, 
osiia circa IW mila lircl 

GENOVA, 3. — Il Corriere Mercaniik 
scrive : 

Annunziamo con piacere che S. M. 
Vittorio Km:inue!e ha fitto consegnare 
all'egregio prefetto della nostra Provìn
cia, il comm. GoUn;ct, come ^uo dono, 
e come ricordo della su:i somma bene-
voleivAa un magnifico cronometro d'oro 
fregiato con le rci^ie iniziali. 

— Malĵ radu le furti oscillazioni cileni 
prezzi hanno subiti nello scorso mese, 
la iiijuidazione ha proceduto abbastanza 
bene e ieri essa si compieva regolar
mente, 

BEUGAMO, 3. — La Gazzella di thr-
gaino reca che il Ministero ha accordato 
con suo decretOj in data 28M;iggio u. s. 
la esecuzione della ferrovìa Sarnico Pa-
lazT.alu. I Concessionari dovranno co 
minciare le opere entro un mese dalla 
daia del deen^o. 

PAVIA, 2. — Il PalìioUt scrive; 
Verso le ìì ant,, del 29 mjiggio, sullo 

stradale provinciale che (la M^riara mette 
a Vercelli, e sul territorio di Caste di 
Agogna, seisconosclutìj armati di fucile 
pistol.e e revolvers, aggredirono certi 
Chiaramella Giuseppe e Ferretti Anni
bale, fiUabili di GastelDoyettOj i qtiali 
in "^carrozza ritornavano dal mereato di 
Mortara ed erano diretti allo rispettive 
abitazioni. I grassatori, che avevano il 
viso et peno da fazzoletti e mf̂ ŝcher̂ e,, 
sbucarono improvvisamente da un canìt, 
pò dì segale, e circondando ìa vettura, 
obbligarono con minaccia di morte il, 
cocchiere a fermare i cavalli, il Ghia-
ramella venne derubato di circa |ire,300 
e dell'orologio, il Ferretti di lire 1017, 
e pure dell'orologio. Impossessatisi dei 
bottino, si dispersero quei malviventi 
per le campagne, senza però recar or 
fese personali agli aggrediti 
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giorno la sua assemblea perchè il nu 
mero dei membri non era sufficiente a 
deliberare. « La Disconto "Weehsìerban » 
approvò la fusione colla Bancft Gene
rale Ausriica. 

La Socieli!) di nssieurazione » Minerva > 
ridusse il suo capitale d'azioni e dà un 
dividendo di ?i î er cento. 

— Telegrafano da Vienna nWOpinio 
ve. 2. Né la Germania nò l'inghillerra 
hanno fatto alcun tentativo prèsso il 
mìnisiro de ;̂!! esteri austro - ungherese 
pel riconoscimonto dell'attuale governo 
spagnu'ilo. I/invio del conte ITatzftld 
da Berlino a M drid é un atto dì seni 
plico cortesia. L'impero austro - unghe
rese inviliva pure fra breve al posto 
vacante di ministro residente in Ispagna 
11 conte Ludolf. 

É venuto alla luce in Buda-Pest un 
opuscolo officioso intitolato: Lolla dei 
sassoni IrausHvnni per gli avanzi del fon 
datismo, che prova la falsila ;'de]le ac
cuse colle qudi i sassoni tentarono di 
trarre in errore l'opinione pubblica, 
sopratuito in Germania, sulle condizioni 
politico ammini^tra'.ive della Transilva-
nia. Questo tentativo ha prodotto una 
profìnda indignazione in Ungheria. 

prima delle quMl, sufldivìsa in dne al
tre, tratterrà delle opere religiose e 
de.le associazioni*, la seconda,'delle-0:Ì 
pere di carità, pure suddistlnt;i in opere 
di provvidenza, capere di previdenza, fd 
opce miste: la terza, dell'Isiruz orni e 
flell'educazìone; la quarta, deHa stampa, 
e la quinta, dell'arte cristiana. 

ViveiiKtt. a, ~ il Consiglio comimale 
di Vicenz,! hii approvata la proposta cht* 
la Giunta posa»», shio alla concorrenza 
dì L. 20130. sussidiare la benemerit;i Pro 
sidenza rlella Società del carnovale per 
la vendita delle f.u'ine a prezzo ridetto 
a tuLto il mese di giugno corrente. 
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NOTIZIE ESTERE 
L 

GERMANIA 1. Serìvesi da Posen alla 
Gazzella di Slesia che fra lo classe do 
viziosa del polacchi fu organizzata una 
questua allo scopo di raccogliere dei 
fondi per •!sostenere la causa di Don 
Carlos. 

AUSTIUA UNGHERIA 2. - A Vienna 
le vecchie Bmche tennero le loro as
semblee generali. La Union Baugesell 
sffin/'f, - ammortizza 15.000 azioni, la 
«Real Credit B nk. 9 000 azioni. Là 
società delle ferrovie Bodcnbahc ag-

s 

tanto, è ancora ignota in Germania, 
dove non è'ignota nessuna opera di 
Verdi e dove pur ieri si applaudiva con 
entusiasmo VAida, 

Ma merita di udire come P esìmio 
strimpella ta^ti concia il pubblico ita--
lianp che ebbe la debolezza di accorrere 
pkiuderite ai di lui concerti: ecco come 
narra costui la prima rappresentazione 
-delVopera di Glinka a l\lilano: 

«Fu infatti uno spettacolo ripugnante 
che la plebaglia italiana da téiitro [der 
ìtalicnische Theatér-Mob ci presentò ieri 
a sera. Non si può 'dirlo propriamente 
un fiasco assoluto, fu addirittui^a uno 
caudalo, ma di una specie peculiare. 

Notoriamehte Milano è un piccolo Pa
rigi di provincia, e la sua popolazione 
è mescolala a molti elementi stranieri. 
Perciò non mam:ava neppure ieri a sera 

,_ ^ I 

una minoranza ragguardevole. Tutti i' 
russi si erano diti appuntamento in 
teatro — minoranza che indipendente-
menie da ogni motivo patriottico, conv 
batte con tutte le forze, in nome del 
decoro e dell'intelligenza, contro la be-
siìale rozzezza e durezza d'orecchio [lìnr-
therighlt) deibiriccluni italiani ((/"?HI»S') 

di tutte le classi sociali; e quella mi 
noranza trascinando con sé qua e la i 
ricalcitranti sotto l'incanto della bella 
riiusioo, riportò parecchi tfioafi isolati. 
Ma qui-stì u'ionli spronarono la Miolce 
pkbe » a &piaì e la menoma oecasìtnìe, 
sia sul palco scenico, sia nelle asperità 
della traduzione italiana del testo, per 
dar il segno di uno scandalo gent^rale. 
— il che però non impediva si seguisse 

La Gazzella UlJiciale del 3 giugno 
contiene: 

Regio decreto del 17 aprile, che ap
prova il ruolo organico del personale 
•pfel servizio forestale dgllo Stalo. 

Regio decreto .3 maggio, che concede 
j ì comune di Grosseito la facoltà di fa 
re la progettata derivazione d'acqua 
dal iovrente Maiano. 

Regio decreto 20 maggio, che affida' 
l'amministrazione del ìaiejla.P.agifici De 
Magisiris,' in Sezze, ad una Commissìo 
ne gratuita. 

La solita diffldazione della Giunta li-
quldatrice dell' Asse ecclesia^ttco di Ro
ma relativa ai beni di cui' prese pos 
sesso il 27 maggio 

La Direzione dei telegrafi annunzìn 
l'i'periura di nuovi uffici tele^raCici ìa 
Ptsco Costanzo, provincia <ii Aquila, e 
in Marianopoli provincia di Galtuoiseita. 

CRONACA VENETA 

VcBDcxia, ». — Tra breve si riunirà 
in Venezia il primo Congresso cattolico 
italiano; ne terra la presidenza il,car
dinale patriarca della stessa città. 

Il programma del Congresso è giii 
stato dato alla stampa, lî sso divide le 
opere da trattarsi in cinque sezioni: la 

Caro rfeJ vìveri . ~ Offerte raccolte 
come da Liste precedenti . L. iSOtS/iO 

XVII I ìAtita. 
à 

Presso il Giornale d\ Padova 
Musatti cav. Eugenio . . 
Candoo Antonio e famiglia 
Saggini cav. nob. Angolo 
2 itia Vincenzo . . . . 
presso la Gonjregazione dì 

Carila : 
Famiglia Ambro?inì . . 
Co. Carlo Borromeo . . 

25. 
50. 
40. 
SO.' 

1- 20. 
10. 

il mal costume, fiorente in tutta Italtaj 
di cotiversare ad altii voce, di impedire 
ai vicini di ascoltiire, di mormorare, 

,stuonando più o meno, le frasi musicali. 
che colpivano alquanto-i nervi acustici. 
Ed occasioni di scandalo non mancarono 
naturalmente. 

• i La coraggiosa signora che, spinta 
da patriottico amore deU'arte a propa
gare le opire di Gljnka, si fece impre 

..saria [qui almni particokri già noli sulla 
signora GortsMkj/ioff) non poteva preve
der tutto e non previde che il secondo 
atto, così straricco di bellezze musicali, 
avesse in causa del ballo (insulfìciente 
agli occhi divenuti troppo diftìcoUusi 
•iver.U'Ql^fit) tiei milanesi a venir seppe! , 
Uto i|M zî t̂ i' fischi, grida furiose, insomma 
da.vim. orribile cliarioarì. Da un pub 

J)lico alcun poco civUtì si sarebbe anche 
potuloaspettare quaiche indulgenza per 
la fiiiura da Falst:iff del tehore che colla 
sua bfdla voce e coll'azione irreprensi
bile offriva hii'go,. compenso per ciò che 
;ayeya di sfavorevole nell' apparenza e 
sterna. » 

A dissipare luUe quéste" alldcìh'iizionl 
bjsti il' sapere che l'opera del maestro 
russo venne ripetuta otto o dieci volte 
con oitìnio successo, e che cadde sol
tanto un atto di ballnbiji, non già pel 
merito della musica, ma per il genere 
coreografico troppo divrTso dai nostri 
cosiumi. 

Ma il sìg'ior Hans de Biì'ow tira in 
iscena an-he Bologna e i bolognesi, a 
proposito del Lahe'ujrin, e pertanto riu
scirà molto interessante ai nostri lettori 

Totale L. 13213,40 
Cenienavtf) «lei Pctraref t . — Im 

porto soscri/ioni pei lavori in Arquà pre
cedentemente annuncialo nel Giornoie di 
Padtva, N. I'i9 L. 3970 

Nuove soito-crizionì pervenute 
al 'Gomitato esecutivo di Arquà 
Petrarca: 
Coriiialdi conte cav. Au

gusto . Azioni N. B'L, 100 
Roma Municìpio » 25 »'• 500 
Piouibin ab- Stefano > BO 

. 6130 

L. 46:;0 
{Società di ninfiBO soccorso d6 

gli Arliliimi, J^cgozianli e,j^rofezionisti. 
Soci operai. 

Il 7 Giuiìno è destinato [alla festa 
dello STATCTO. 

In così soleiihe occasione la Presiden-, 
za,6 ben eerta che concorrerete nume 
ro&i a dar bella testimonianza di amore 
alla libtrtà eà all'halia. 

Siete invitati in Piazza Vittorio, Ema-
nuele alle ore' 9 1/2 ant. sotto il Padi 
gliene sociale, ove, uniti al'e idtrecon 
sorelle Associazioni, ftsietrgiert^mo que 
sto giorno. LA PRILSIDENZA. 

• n . 4 | " - L i ^ , 

"T^r 

udirne ì rogiomìmenti: il giudizio re 
cato sui Goti, che qu sto tedesco osa 
eh amare un orribile aborl» ^ è vera 
mente comico. Udiamo lui stesso: 

f Le mie asserz'oni esigono perT'in 
telligenza dei lettori tedeschi idcune di-
gre.'̂ sioni ed alcuni sguardi retrospettivi, 
tanto più che Pinsolito successo ottenuto 
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tre anni or sono in Bolognadal L.(i/tc(ì(|ri" 
fece nascere illusioni rispetto alla su 
scetlibililà deg'i haliani di comprendere 
la musica tedesca ed in generale rispetto 
alla possbilità di iniziare fra essi un 
più seri')-e:'degno indirÌ7Zo artÌi?tico— 
illusioni che lo scritture di queste righe, 
quale immediato testimone, confessa 
aver condiviso. 
,• 6 Che nei bolognesi rnedesimi, per 
comìncare da questi, non fosse punto 
serio l'entusiasmo per il lohoìijrìn^ ne 
diedero essi medesimi di recente una 
pt'ova decisiva coH'accogliere con entu
siasmo ancora maggiora uno dei p'ù 
mrjMi aborti niusicdi dell'opera mo
derna italiana-. [ GoU, d\ Gobtti. Il 
^passeggero furore del.T ĴAtro Comuuale 
di Bologna fu unic mente dovuto agli 
sforzi eneigìci di due ucmini appassio
nati e periti nell'arte, d sii]tlaeo Casa-
fini e r ottimo fca i d returi d' orche 
strà'ritàìiàni Angelo Mariani, uomini,Ìl 
cui nome adorna per isventurii il ne
crologio dello scorso.' omm. Perciò il 
sviecKsso• dtì Lohi'ììijrìn iwn è da'àscri 
vèrsi ad onore dtl pubiilico bolugne^e. 

» Neppure...il grandioso in-ituicesso 
della stessa opera in Milano non è di, 
vergogna al pubblico milanese. Milano 

As»oclaxloneVolontar i fS iS 49 
Afpi so 

Sì ricorda al Soci che nella domenica 
7 giugno corrente festa nazionale dello 
Statuto seguirà la compjipsa ptibblica 
g'à preavvisata colla circolare 20 mag 
gio p, p. stata diretta ai capi riparto, 
e quindi sì invitano a trovarsi alle ore 
8 di mattina nella Caserma S. Bortola* 
meo, per levare dapprima come di con 
siicto la Bandiera al .\fuseo civico e poi 
procedere con mugica in testa in Piazza 
Vittorio Emanuele. 

La, Presidenza. 
mudaci. — Furono nominali a Sin 

da ci di: 
Esky Ventura dott. Antonio. 
Cini) Eu(j neo, Sinigjiglia Antonio. 
Bovolenia, Miri otto Antonio, 
OuurUScciixc: — Furono nominati 

a cavalieri dell'Ordine della Corona d'P 
talia : 

Celolto Anfonio, sindaco di Lìmena. 
Tessari Luigia ìd. di Piszzola. 
Ferrara abaie Anlouio, Arciprete di 

Abano. 
lficu«*riL*eai«a. — Un'ispirazione bella 

quanto benefica suggeriva al cav. Muse 
Da Ztira un atto per più lati lodevole; 
«non intiudendo usare nella prossima 
stagione del Santo del proprio palco, 
n. 28 [. ordine del Teatro Nuovo » egli 
pensò d'off irlo alia Congregazione di 
Carità. Coaì il beneiatioro niaiuiene il 
lutto di fiimiglìa e ne ripudia Posleu 
tuziono, e il lutto stesso converte in van
taggio di:'i poveri, aggiungendo in puri 
tempo comodo al publjilico e vivacità,, 
al teatro. 

Non dispaccia al cav. Da Zara una 
sincera congratuUizione pel felice pen
siero che potrebbe assai b̂ ene iniziare 
una lodevole consuetudine. 

IIri>auo. Unitn-£%l --. Oggi nella 
ricorrenza del primo ai niversario della 
morte di questo egregio uomo di stato 
abbiapuo ricevuto djl sig. Alberto Mo
relli,, stampato a parte il, suo saggio su 
Urbano Uiittazzi, il quale ebbimo a ci
tare con lode altre volte, discorrendo 
del periodico, l'Eco dà Giovani, in cui 
fu pnbbl cato. Questo studio che il di
ligente autore ha conclpito con- mplta ,, 
paz'enza di studio ed esposto con b̂ pona 
forma letteraria viene cosi a riparare 

in qualche modo ad una lacuna che 
per la parte importante avuta dui Rat 
tazzi rei nostro movimento politico, non 
poteva che tornare rincrescevole. Infatti 
cosi lanw i suoi amici ed ammiratori, 

quanto 1 suoi st'essì avversarli, che ne 
tennero sempre in gran co;ito il patriot
tismo, la costanza dei propositi e Pceuto 
ingegno potranno avere Un sagg'o di 
quanto egli fece ed operò in prò della 
nazione e delia nostre istituzioni. 

Di questo lavoro ci riserviamo di tor
nare a parlare con qualche diffusione, 
jiuando da una lettura più posati sa
remo in grado di farlo, e lodiamo fin 
d'ura la modestia con cui.np autore lo 
Hespnta al pubblico nella sua avver
tenza preliminare, ciocche certo gtoveriJL 
a procurargli un favore più generale. 

AuMC|$aiHcufo. — Tutti gli anni 
la vaghezza dei nuoto, e il bisogno dì 
temperare b;ignandosi la caldura della 
stagione, voĵ Hono le loro vittime. Cosi 
un esereizio tanto utile, anche sotto il 
rapporto della pulitezza e deirigiene, 
se non è praticato colle prescritte cau
tele, si cambia in argomento di lutto. 

Ieri dopo pranzo cinque soldati si 
recarono fuori di Porta Saracinesca per 
nuotare. Uno di essi, Suvenna Giovanni, 
d'anni 22, da Torino, Caporale nel 72 
reggimento fanteria, ritenendosi più e-
sperlo de'suQÌ compagni nei nuoto, volle 
avventurarsi,, alla distanza di una cin-
qumtina di passi, al di là degl'indicanit 
stabiliti dalla sorveglianza municipale. 
Non lo avesse mai fattoi J suoi compa
gni, non vedendolo a ricomparire, chia
marono al soccorso il custode, che spin
se subito il battello al luogo del suppo
sto disastro, ma era già tardì;.,non si, 
trasse a galla che un cadavere. 

L'infelice venne trasportato alla Ca
serma, e quindi airOspHale militare. 

0^iardl2uo t l c i rA l l ea r l a . — Ieri 
sera il giardino fu rallegrato da un 
bel concorso e si mantenne animatissi-
mo fino ad ora tarda. 

La ruota della fortuna girò instanca
bilmente dispensando i suoi favori,,,,̂ '̂ 
diede un buon ricavato. 

La stagione volge mpjtu favorevole 
ai giardino; speriarno che continui e si 
conservi tale specialniente per l'occa
sione della prossima fìtira.. 

iHu»tca dvAltà. «Ut» di IPadova. 
— Propnimmii dei pezzi da eseguirsi 
oggi, 6, in Piazza Unità d'Italia alie? 
ore 7 poni. 

!.. Po ka. 
2. Sinfonia, Fausta. Donlzzettì. 
3„ Valtzer, Danubi'). Strauss. 
4. Concerto per clarino. Carnevale-dC 

Venezia. Soranzo. 
1 

5. Potpourì,^rf»cc[nderfiS(ìren;o..Fre!ifc 
6. Marcia. 

è non solo centro del commercio mu-
sìi'ale it;dianp, ma anche sede di un 
Conservatorio d1 mu-!Ìca, sotto molti 
riguardi rispettLibdissimo (maestri di 
composizione come Buzzini, F.iceio,U'in-
chetti, professori di pianoforte e me 
Andreoli, per non far p troia di valenti 
maesiri speciali, sarebbero di adorna 
memo i)d ogni scuola tedesca di lìiusi' 
e; ), e possiede inoltre orchestre e masse 
condì che, misurate anche iilla stregua 
(eilesea, possono dirsi eccellenti, Perciò 
Milano non ebbe mai in Bologna una 
riVide pcficolosa. Il fi;tsco del Lohengrin 
nella prmia di queste città, fu, iiuianzi 
d' ogni altra cosa, il risultato di una 
esecuzione cattiva, inimelligibile, così,, 
che ai Uicordi (('ditori e condottieri di 
Verdi) cosiò così poca fatica l'ottenere , 
riiisuccesao dì Mdano cnme al];i .casa 
Lucca (editrice delle opere di Wiigner.)̂ ,, 
rotleiiLU'e il successo a Pulpgna mediante 
lina esecuzione siccuratumente pr^^parata. 
In Italia il successo o V insuccesso di un 
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ìavui'o musicale è ppr la maggior paite 
•'operii delle due c;i..se.,,l(UtJc,a e-Ricordi. 
L'interesse..merganiìle decide in ultima 
istanza della sono di una produzi(̂ ,i)e 
musicale. » 

"r ^ - '• > 

• Dupo la musica, il sìgMor ES.ujow al
iargli le ali e osa un giudizio sulle 
qualità caratteristi^che del popolo ita 
liiuio: decisamente noi sianio un popolo 
di idioti e di mi.sev l̂̂ Ji. Kiporliamo an-
.pura,,l.e„9ue purg.le: 

i l a virUiosa ati|ìì.binià colla quale 
.gli.Jtidiani accetturono volguterosi tutti 
i benefìci politici dell'estero si tramula; 

allorquando sì tratta di beneficii inlel-
lettu;di, artistici e l estetici, in nimicìzia 
e ripugnanza. « Non vogliamo esser in-
furesticrati » sogliono dire gli italiani^ 
forse per la umiliante coscienza della 
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propria impotenza ed ignoranza, che 
rubhrivilisce ed è pv-esa da'' collei'a 
alla vista di qualsiasi imponente supe-
rifTiià, Soltanto rispetto alla Francia, 
alla quale Y Uidia deve principalmente 
la corruzione del gusto, vien f'dUa una 
benevola eccezione. La moltitudine 1Q-
culta segue instintivamentG l'esempio^ 
della aristocrazìa antinazionale, che non 
sì vergogna di sostituire alla sua bella, 
lingua musicale un fravìcese scorretto,, 
di alTolirsi alle più scollacciate conrime-
die rappresentate dalle pesanti compa
gnie francesi di terza classe che inon
dano continuamente l'ftiilia, ed all'in
contro di non curarsi della letteratura 
palila che. offre pur sempre qualche 
cosa di rimarchevole, ne dei comme
dianti itidianì che hanno assai maggiora 
natundeua, grazia e proprietà doi fran
cesi. » 

1 recentissimi entusiasmi del pubblica 
it;diano por il tedesco Strauss rispondono 
bastantemente a questa lunga litania di 
ingiurie Quanto alla severità colla quale 
una parte del pubblico'eMklla stampa 
ha giudicato le opere di Wagper, non 
è al tediisco che questa severità è indi-
ri'unla, ma al genere: tutti sanno il fia
sco colossale del I\h-fìslofele dì Arrigo 
Boito, jjiovane milanese, a M.lano, per
chè di quii genero che gli italiani non 
ammattono smm molte riserve, ma il 
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rcrrovle . — Lcg^csì nfil Corriere 
ài Milano in data del 3: 

Ieri ebbe lungo la vi-'ila dét tronco 
ferroviiirio Mantova-Cremona, con flod-
disfaz oniì gonorale. Vi assisteva il oomm. 
Allievi, dircUore della Biincii generale 
di Roma, alcuni mppr^'sonduiti delle 
Provincie (e credo Liella Rmci dì co-
slnizione). 

La ììnc'-ì sarà senz'altro ultimata nel 
termino ohe è st;Uo prest ibilito. 

Ferrovie Veneto. — Leggcsi nel 
Moììiiore delle Strad •• ferrale^ 3 : 

Sappiamo che questa sera Ìl comm. 
AmilhaM partita per il Veneto, '.ilio scopo 
di visitare i lavori della ferrovia Pon-
tobbana, e nello slesso tempo per per
correre i pjesi pei quali sono pro
gettale !c lìnee compreso nelP ultimo 
convegno coi delegati dtlla Provincia 
di Venezia, e formarsi quindi un giusto 
criterio dell'importanza di quelle lo
calità. 

Ponte. — Lo stesso giornale reca: 
Il ponte di ferro sul Po s Borgoforte 

può dirsi uUimito. Vi si sta eollocaniio 
rarmiimiiV^o e ficendo la coloritura; e 
contcmpiiranf^iuìiente si procede alla co
struzione delle rampe d'accesso. 

Colla prossima attuazione del nuovO: 
Orario generale ferroviario Verrà cosi 
aperta alpubb'ico l'intera linen Munlova-
Modena, senza bisogno di tr^isbordo, 

Corag-s^loKi ttrg'^nffiMftl. — Il Gior-
'naie di apoii narra il f>tto setiupnie: 

«Quattro imimo:̂ ! giovani niipolet̂ mi, 
su di una piccoia e fragile lancia dì 
quelle cha servi'no al paasegijlo nel 
golf», hnnno avuto riui-iacia e r.'ibiiiià 
di recarsi'a Roma pep'mfire, perla via 
di Fiumicino. Hisapuia la cosa nella ca 
pitale, la Società dei cmotiìerì volle vi 
sitare la lancia -e gli audHcì navigatori, 
che raccolsero con la m-issima,conesia. 
Alla sua volta ia Società iriviìòi> quat
tro giovani ad un lauto desinare, nel 
quale furono fatti cordialissimi ed alle* 
gri brindisi» 

« Ieri sera, per la stes?a vìa, la lancia 
è tornata in ISapoli. 

« I partieoLiri di questo singolare 
viaggio sono curiosìsaimi;. notiamo per 
oggi questo che, nella Ibi^ò'hàvigaX'nrip, 
i quauro argonnuli si son dati anche il 
pensiero di rdevare in fotogr;ifia i pumi 
pfineipali delia coi5ta e, se non ìl vìlo 
d'oro, ht̂ nnp riportato parecchie vedute 
e gli otieslati della viviiìsimi ammira' 
azione che hanno prodotta in Romtt. » 

a^ r*^^ i ^ - _ ^ . 

Caiia«l« a«>Uist BtiAti& Ciirt&« di 

BuUeUino del 4 giugno Ì874 
Na!icite._= Maschi n. 1. femmine n. 0. 

, ^tati^im(>ni. — Miinlovani Eu ĵonio di 
Giuseppe, ceib', agente p'iv.itn,di Bo-ira 
Pisani, con Garbri^ni Irtene fu Mtrco, 
nub lo, casalinga di Pirdova. 

iVorii. — Ruzzante Geclia,di Antonio, 
d'anni 4 e mesi 10, di Padova, 

' * ' r^fm ^-^ m ^ - — t-^-fc 

pubblico,itaUatio che applaude conti 
niiaiiente le opere di Mi-yerbeer e di 
Flolosv, prova che non f.» (iunib la tfunr " 
ra alla iiiizionuluà del niatstro, ma alia 
sua musica. 

Le (ììscussioni di razza sono una cosa 
odiosa, e taiii sann^ che le invemarnno 
i tedeschi. Una scuola storica audace 
arrivò fi00 a decapitare Romi per co 
renare 1 barbari della Forepta Nera. 
M:i pazienza I lincile simile utopie sorio 
sostenute dalla scienza di un Momn)sen, 
possono fermare l'attenzione e meritare 
una rispfist', ma qu îndo i piradossl 
famó'si di Mommsen sulla «baibarieìa 
lina » sono maneggiau da delle vanitose 
medioenià ei !-,nno l'tffi'tLo di un or
ganetto Fcordiito, di una scg;» eh > stride. 
iMirico Heine, quello str-uio in̂ -et̂ no 
tedesco che m kcauò cosi erudeluicnttì 
1 SUOI compatrioti, n î fellando con Witi 
re sangmnose^ i' luro difeuv, non potevi 
prevedere a (die punto darebbero arri
vati dopo Sadowa e Sòdm. 

Quanto a noi, lo ripetiamo, non pen 
siamo neppure a rendere respons bdo 
la Germania delle impeninenze did ba' 
rone Mais de liiiUiw : ma vogliamo 
prèndere atto di questo deiu'io della 
vittoria che comineia a pesare grave-
niente û tuiUi i'!lluv-pa coniG un innu
be; co?i pesò un tempo la p*epoteiiz;i 
'̂ i Nappleuue 1, ma almeno egli liv^va 
If» Splendore del genio per farsi perdo-
narevl?(ii-p|lio. 

La nuova Qerm.aniu.pare che vglia 
pi'endere su! strio la teoria d M 'OiniTiiMi 
pfir indir zzo del suo pensiero na/ienale: 
'1̂1 Ijuoni fratelli auguci.,u.no clic non..lo 
iiceia. {ìlonUore (U Bologna) 

"OLTÌME NOTIZIE 

Ablìiamo per telegrafo da Roma, 4: 
Il deputato Gabelli fn eletto rela

tore sul progetto delle convenzioni 
ferroviarie. 
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SENATO DEL REGNO 
Tornata del 3 (ìhi<}no 1874. 

Presidenza TOUKEAKSA 
Mwghfiili (mini^rn) chlédrì che si di

scuta subito la questione dell'ordine del 
giorno, 

Menabrea dice che la questione che 
trattasi di dfcidere è gravissima; le 
idee di pace indelìnite non servono a 
nnila; esamina lo stato delle nostre 
fortdicazioni. 

DiceiiDal lato deTAnstria abbî imo 
due fortificazioni, dal lato delle AlpL 
ocnident.'di havvi d fode di Hard e 
Fenes relte, da quello d Genova nuda, 
meno Vintimùjlìa. Genova non potrebbe 
Opporre una gande resistenza doao le 
recenti invenzioni. Sino a Gaeia siamo 
pochissimo difesi; puossi arrivare fa
cilmente'a Roma qu.in lo si è nel cuore 
del Pietnonse. Bisogna dii-e se vuoisi o 
no un esercito II rinvio della ieg^e 
s'gnifica perilit» dì cinque anni net la
vori Potrebb • giungere il momenio'dtl 
pencolo, e allora non sarebbesi più in 
tempo. » 

Cialdiììi è d'accordo nella questione 
di missimt con Mennbrea, ma m realtà 
It cosa è dive'Si. Eg i pure deplora la 
sorte locc'ita al projietio, ma dopo ì\ 
voto del 24 maggr o il ministero non ĥ iì 
più,mezzi per far frotte alia spasa del 
progetto. Rgli comb itterebbe im pro
gramma di ormamenio eccessivo colla' 
stessa energi;i con cui..qUitUro anni or 
sono ha comb^tuio iV programma di 
eccessive economia. E ŝo non ci porte
rebbe altro cU'>. alla rovina*, egli vocerà 
quindi la sospensione, purché non si-
gninehi rinu zia, purché ìl mintî tero 
dichiari che appena avràd mezzi ne ' 
cessar!, procederassi alla discussione 
del progetio. 

Presenta un ordine del giorno in que
sto senso, 

Cambray Digmj appoggia l'ordine del 
giorno di Cia'ldini, e spera che l'Ufficio 
centrale r tiferà il suo. 

Panlaleani \\\ nome dell' CtVicio c-'n 
trale la l'istoria dei lavori di quell'Uf 
Hcio intorno questo proìr^tto. 

E^li dichiarasi personaimenie favore:; 
volo all'ordine det giorno Cialdini. 

Bicolli (ministri ] parla sulla piVrie tec
nica del progetto, iasciandqja parte pp; 
litloii e fìnanzi'iria al presidente del con 

Comune dì Venezia per aprirgli un nuo
vo credito occorrente a stabilirò in quella 
città ì magizzini generali. 

Vigliarli (ministro) ripresent^ il prò-
getió suir-rdinamenio dei giurati mo
dificato dal Senato. 

Discutesi il progetto pure modificato 
dal Senato per la lassa sui titoli di 
borsa, ei approvaci secondo le dette 
mod ficaziom, riducendosi inoltre la tas
sa Kii contratti a termine alla meta di 
quanto erasi prima stabilito. 

Approvansi inoltre senza discussione 
il :progotto per la convenziono postale 
addizipnjle, concluuda cfdla Francia; e 
dopo osHcrvazìoni ili f^t'b'isliam, Snervo, 
Rnd'mh, Mnuroijonato, VigUani e Drdonno, 
e con lievi emendaménti il pmî êtto 
portante le norme por la contabilità del 
fondo del culto. 

Approvasi poscia un capitolo del bi
lancio del ministero delle finanze stalo 
sospeso, e il bdancio definitivo dell'en
trata e della spesa pel 1874. 

E3-!endo poscia presentata la relazione 
su! riordinamento dei giurati confo '̂me-
mente alle prescrizioni del regotam^H'to, 
deliberasi a scruUnio segreto, con più 
di tre quarti dei voti di discuterla im
mediatamente. 

Gli articoli del progetto sui giurati 
dopo brevi considerazioni di Vare, a 
cui rispondono Vigtiani, ministro, e Puc-
doni, sono approvati. 

BuspoH Emanuele prega Vigìvìni ad 
esaijiinare se havvi rnp,da4J.Provvedere 
a far 'cessare le contestazH.)nÌ che de
rivano dalla varie intèrpii'étfizioni della 
legge del 1870 reiiitiviimente ai patroni 
delle cappellanìe laicali soppresse. 

VifjUani, ministro, promette diesami-
nâ -e la questione. 

Il ministro della marina prin)* che 
la Camera p -̂oroghi le sue sedu'e; di 
chiara di,sentire il bisogno di prenderla' 
a lestunonio che il ritardo posto ne 
)resentaro la relazione del progeito sul-
' alienazione delle navi da guerra, non 

dipeẑ e di lui, che anzi adoperossi per-' 
che ogni indugio foss!:5 troncato, e ora 
non può che dep'orarlo. 
, DiJ Luca dà schiari-menti relativi a 
Ihvori delia Commissione su tale proì 
getto. 

Il presidente della Camera, indir"zjan 
dosi infine ai deputati esprime loro la 
sua gratiiudine pella bene\oleiza e fl;,,, 
dncìa costantemente dimos ratigli. 

Procedesi allo scrutinio segreto sui 
progetti discussi ieri, che sono apprd-' 
vati. 

La Camera sarà convocata a domi
cilio. 

[Agenzia Stefani). 

= <iilii.l!Wlii]i|i|L|.j;nji 

s'giio. Kgli non crede le fdrlifi'càzidrii' 
tanto urgenti come l'ordinamento del-
Tesertiio; il ritardo dì pochi mesi non 
recherà alcun (tanno ai lavori: prega il 
S'-nuto a votare l'ordine del giorno Cial 
dmu 

Il ministro delle finanze combatte la 
proposta *'ciirì6refi 6 accetta rordine del 
giorno I ialdini perchè sospende la di-
scns-ione e Gallega iddis-i'dubilnìenle le 
nuove.spese a nuove entrate. 

Prende questa nuova" occasione per 
ria.-suniere e C'iiidcare alcuni punti dei 
SUOI discorsi. Svnlge"ilrsuo concetto di 
far fruttar'e le imposte atiu ili, evitamio 
al possibi'e di accrescerle, o d'in rodur-
rXe nuove im^'oste; espone i vant.-ggi 
finanziari„0:,iqnuti in quesia, ses-^ione: 
dioe che il vo"to_cont'"ario sulT ìnerfii.;acia 
degli atti non reg str.ui non solo di 
mn^ul lo St̂ eraip prpyenio, ma pt̂ lla 
qual tà della di-eiis?i'nie nocque al ere-
-divo pubblico', qnì'iidi è nt̂ '-es'̂ iì'rio con 
trapporvi un atto che rid'fu'zi la sî ve-
riià amnìinistrafiva: qumdi è î\ece?'sariii 

,.i;i.sfisp' nsiótVe delio" discussióne di leggi 
di^,sp;-sa. Il governi! non abljandpn.̂ ,,. 
ne "de idee di difesa militare, nò i lavori" 
pubblici, ma vuole che a .̂ pesa nuova 
risponda sempre una nuova entrala; 
mo-ilra la neeéssiià e la pos?iblliià di 
ìiTriyare ali'equilibrio delle finanze, il 
mi'isiero ha una idea eh ara dei tm-zzi, 
e vi persevererà ^^'mamenie finehè ab
bia' la fi lucia del Ue.delPiU'iamento e-
del yiaesc {(ìeìUnsi^HO, apiikmni). 

Bercila, a,..nome deda m '̂ggioran-̂ a 
deU'uitì'eJoceriirSie,propone wa v.VriniVle 
idi' ordine ilei giorno Cjaldiiiiy cjuèj che 
dicasi di npreS'-iiLare li piogeno qmmto 
0 córra, poiché "póirebbe darsi che la 
sessione fosse chiusa. 

D pò breve dî cRSsiop^ l'ordirle del 
giorni' Ciiìldiiii eo ì̂ niodiOeuio è uppro-• 
ViitO 'quasriinàiVfifndiictite.• 
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CAMERA DKl DEPUTATI 
Seduta del 4 iiiiigvo 1874. 
Presidenza Ili \ÌN{dIIi:UI. 

Minijhetli (.'ninistro) presenta il prò? 
getto della convcuziune' conchiuS4.„̂ cpl, 

omafi 
5 gln^no 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

scussione dei giurati in modo che Pon. 
Minghelli non ha potuto far proposte 
di nessun genere. Però ha avuto oggiv, 

r 

un'altra conferenza coi generati senatori. 
Mi si assicura che c'è in aria un ordine 
del Efiorne dell'on. Cialdini col quale si 
chiederà risolutamente a! Sonnto di|di-
scutere la legge sulla difesa. Vedremo 
domani. (1) ' 

Il cardinale Falcinelli ha lasciato il 
Papa erede universale delia sui fortuna 
ascendente circa a 750 mila franchi di 
cui due terzi rappresonlatì dal valore 
di preziosissimi gioielli rcuMlati al dO' 
funlo e dairimperatore del Br-aSileTion 
Pedro e dilla fam'glia itnperiale d'Au
stria. Questo testamento ha dato luogo 
ad un monte di ci;irle e non ha fatto 
buona impressione, perchè, secondo le 
disposizioni testameutaric, duo nipoti 
del cardinale, uno prete ed uno laico, 
che vivono quasi nella miseria, sareb
bero rimasti diseredati. A questo bruito 
offtre ha rimediato ìl Papa accettando 
dell'eredità ì soli gioielli ed ordinando 
che i denari lasciati dal cardinale (fiO 
mila scudi circa) siano pnssati al nipoti. 

I 100 pellegrini francesi sono attesi 
per sabato. Verranno alloggi;Uì nel con
vento della Trinità dei pellegrini ai 
Monti. 

(1) f Leilori ormni s-imo, dal reso-
confo della seduta diiéri del Senato, che 
l'ordine dd giorno Cialdini fu in, senso 
affitUù {ìppmfo a queste infnrmnzi6ni; 
pirò ci risulla che quando il rioslro cor-
rislìoudentc scriveva esse crono esatte. 

LA REDAZIONE. 

E,i:-tral'© dd ^norasJi ut^rì 

11 Bìen irnllio annunziando il di
scorso che Thia's ha tenuto ai fran
cesi residenti al Pórou, dice che quel 
discorso avrà grand' eoo m tutta la 

t 

I giornali, francesi giunti stamane 
contengono il resoconto della seduta 
del 2 deir Assemblea di Yorsailles, 
che fu tempestosissima. 

Recriminazioni, p-irólò violentissi-
'ine sono corse fra l'estrema sinistra 
e i l gruppo dell'appello al popolo: 
per poco l'Assemblea uoa diodo lo 
spettacolo di un pui^nllato. 

Le primo avvisagUo fra 1 duo com-

Boma 3 giupio. 
Y) Si è veduto oggi ehe le sedale 

deda Camera continueranno perle meno 
fino a sabato. 11 difficile sarà di trovare 
un centinaio di deputati disposti ad as 
sisiervi fino all'ultimo. Dicchè è reso si
curo lo scioglimento della Camera i 
deputati fuggono giornalmente in buon ,̂ 
numero verso i poltrii lidi aspettando 
tranquilli colà Ì decreti ddll'ooor. Mm-
gh''lli. 

Posso ripetervi per nuove e posi
tive notizie ricevute, che lo sciogli
mento dilla Camera non avverrà prima 
del settembre o del prmcipio di ottobre, 
un mese &QI< cioè, prima dell'epoca che 
verrebbe stabilita per le elezioni ge
nerali. 

Questo ritardi è motivato da una pò-
tento ragione. Il lie ha fatto conoscere 
al Miughetti che non gli firmerebbe,^l 
nessun patto il decreto,per„lo sciogli
mento della Camera finché non abbia 
ntnpast.ito il ministero in modo da ren-.j 
derg i quella autorità ehe le ultime 
sconfitie gli hanno tolta in molta pirte. 
Vittorio liliuanuele eh ! possjedd uo r arp 
buon senso politico, ben si appone su 

.questa necfssiià che è riconosciuta cp::. 
me imprescmdib le anche dagli uomini 
i pù governativi. 

Chi sarà la vittitr^a di questo .)t;iinpy,sto 
non si può àRcora prevederlo e credQ-. 
che il determinure q:viali debbono esserQ., 

'̂ 'i eapri espiatorii sia mi imbroglio ben,-
grosso por lo stesso presidente djl Guu -
sigilo. 

N.qitueìio oggi .si""è riSQluta la que
stione delia diies.ii, dello Stato. Il Senato 
ha voliìlo condurci a termine la di-

l'aspro Goiubattiiiionto clic si prepara, 
Parlasi ^ia di'spiegazìoni personali, 

di sfide, di duelli. 
Dappertutto, nei luogTii pul)blici, 

nelle riunioni privato^ nelle famiglie, 
si rianimano antiche querele e si ri
cordano, scambievolmenie dato x̂ rA-
vocatrici; paro una. mischia generalo 
fra"le grida confuse e passionate^ di: 
«2 dicembro, e 4 settembre.» 

Il principe Bismàrek è finalmente 
partito domenica m;ittina da Berlino, 
diretto a Varzin. Lo stato di' S. A, e la 
temperatura mitigata gli permisero il 
viaggio. Sono affLitto pretn1itìtire'!è'"'ntì-
tìzie iiiiofno ad ima cura di bagni del 
principe. 

Il Kìtrìjer f'oznnns/d pubblica il testo 
d'un'indirizzò'all'arcivescovo Ledocow-
?ki dei polacchi residenti.a Chicago. K 
sottoscritto da 3G0 persone. 

V ambasciatore Alemanno a Parigi, 
principe Hoheidohe, ha inviato una cir 
„cplare ai suoi .coUeghU^dgl corpo dipìo: 
maticp esprimendo il suo rincrescimento 
che a nìotiyp di alcuni mutamenti di 
costruzione nel suo albergo gli è m . 
ces3ari0...di. difî erire l'apertura delle sue 
salci 

Dstf^^jTTBUiEiAtMiwMfwnn^fiinEtfnu^imvaa 

'î 'Clì̂ v̂ ':i'>;r-'fei:(;u'ì?;à'it 

Prti;(yì,-..3. (jivgno. 
Nella seduta della Caniera di ieri i 

bonapartistipiovocarono una ŝ cena sòàiV-
dalosa durante ìl discorso di Bris^on. 

Brisson pregò TAsseniblea na?.ionale 
di non limiiarq.,il sulTragìo universale 
perchè colla lìmit.iziui^e .del sufi'ri'gjo 

:Ui..iversale,.si davano in mano le arni] 
a qyel p,u*tito che ha portalo Sedam, 
alla quide dicliiarazione si alzò il bona
partista Lererl ed espresse la minaccia 

che i bonapartisti un giorno fiaccheranni? 
l loro presenti avversari. 

In seguito a questo diverbio vennero 
convocati tutti ì gruppi del parlamento 
per una discussione, e sono imminenti' 
importanti decisioni. 

In occasione dell'apertura dell'esposi
zione agricola che ebbe luogo ad Àu-
xenrc Gambetta tenne un discorso, ia 
cui sostenne che la repubblica è l'unico 
appoggio dell'ordine e del diritto pub
blico. 

Si puòandnr d'aecordo con antichi a v 
versari, come Audlffret Pasquier ed al
cuni principi, se essi si obbligano di 
servire alla repubblica e promettono di 
combadere contro Chanibord e il bona
partismo. 

Gambetta mise in vista la pronta co
stituzione d'una maggioranza repubbU-
Ciina dell'Assemblea. 

HA 

OII,|L^!Ì dispacci • 
{A0mxif\ Stcje.nì} 

PABIGf, 4. —.. Il centro destro pub
blicò un programma con cui rinnova 
la sua ades'ontì pelitica data al gabinetto 
Broglie. Soggiunge che sosterrà anche 
il gabinetto attuale, ma insiste sulla ne-
ccssUà di organizzare il governo di Mac-
Maìion, che non potrebbe adempiere ìl 
suo man lato se non l'osse appoggiato. 

Dopo la separazione deirAssemblea; 
e dopo la votazione di leggi saggiamente 
poi\dcriite circa le misure a prendersi 
in caso che ìl potere restasse vacante, 
ìl centro destro vuole lasciare ìnlalta 
la tregua di sette anni, e consacrare la 
p;i(ìfìcazÌone d̂ d partiti. Allora soltanto 
la questione della forma di governo po
trà essere agitala senza perìcoli 

Quindi il centro destro decise di man
tenere Il titolo dillo al capo del potere 
esecutivo didle leggi esìstenii. e di re
spingere ogni proposta tendente ad im
pedire, ritardare o indebolire la vota
zione delle leggi costìuzionali. 

VERSAILLES, 4 . ^ Asssemblea. - Il 
ministro della guerra presenta un pro
getto pel miglioramento dtUe piazze forti 
alla frontiera orientale. 

Dis.utcsi la legge elettorale. Louis-
ììknc combalte vivamente il progetto 
perché mutila il suffragio universale. 

Maux e Baihie difendono il progetto. 
Gaìuhdia critica parecchie disposizioni 

di-1 progetto. 
Dufnire domanda che sì passi alla 

seconda deliberazione. 
L'Assemblea decide con 394 voti con

tro 3Ì)G di passare alla seconda delibe
razione. 

BERLINO, h.==U Gazzetta della Ger
mania del Nord dice, che benché le voci 
propagate a Parigi e a Madrid.circa le 
intenzioni della Germania verso la Spa
gna non valgum la,pena di essere smen
tite pure è nuovamente autorizzata a 
diehiarare ti^e tutte queste voci sono 
privo di qudsiasi fondamento. 

^^—-+^ 
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,Ba>noiameo i^cachin, gn-r^'^r^ity. 
-^F^rr 

COMUNICATO. 
l̂ QU, mi, sarei dog'uato..4i rispon

derò., ni, comunicato di ieri sQ..n.on,.ci 
"f()ssi "stato .spinto, e . se noli "avessi 
pensato clfò'la i^eilte'dà soiupro ra
giono a chi grida dì più. Voglio solo 
far. sapere che il sig. Bonuî :<i; por-
c_liè ha occitpa.t.a l'alta .cartcct di'af-
flcialo di complemento, si 'crede in 
dTÌtto di_ iustiltare o poi di esigere 
soddisfa/ioiii dall'insultato. Queste 
smargiassato non possono esser fatte 
che da viatricolìiiL 

MOSCONI G-GUOL.vjto 
-.\- TTT, 

TEATRO NUOVO 
• , U — ' . . . p _ M | - | — - ^ - ^ ^ PW 

B-;?,rFairTMs«*^a per In prossima 
Sla>.'ione dolla Fiera il PALCO pepian© 
N W. Dirigersi al sottosuritio 

' V. ZATTA. ì 387 

lanci W te ut 
a chi recapiterà in Via Zattere al N. tì4l 
un port,ifo ;̂lio perduto lersera dulia Via 
>..G ovani.i, Ponte di ferro, Piazza Unità 
'l'Italia e CalTo Stati Uniti, contenente 
Note ói Banca e varie altre carte. 

I 
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AVVISO 
.11 soUoscvillo Notaio rcsidoute in Padova 

per i-i(::ht('sta delln piirli itiirrcssalo o f-of 
ordine 
fu Anion 
cbn suo rbf îto ó giugno ^̂ 7̂'̂  ai rei 
N. 29rJ;ì 0 "di ìlcyislro ;H;Ì7 regislnilo il 
Sioriio i corr. al N. 1131 i'.i il diìUo MĴ -. 
diligi Maran fu Antonio possidcnln domici
liato in Camposanipicro, ha nominali suoi 

.tcsia (uiiji! |iiiri.i nn.i'rf'ssau.i a \n;v 
espresso del sigjnor Luigi Murati 
tiio, rrnde puiiblicamiMilo nolo elio 
rbCrito 3 KiLiuno lH7i al reiH.ii'lorio 

fu Vincenzo di Uii nioglio od 
nardo Saviano l'u Vinctiiir.o, di lui cognato, 
possidenlP, la pi-ima domiciliala in Campo-
sampioro e puro possidonlc il secondo do
micilialo in Trovìlle Hi Castelfranco; di ma
niera che resta dillìdalo cbiuntiiie avesse 
interessi col dolio sig. Luigi Maran a rivol
gersi dircUiiniente ai sunnominati di luì 
procuratori generali. 

Li 4 iiinoììo 187-1. 
Uolt, FUAniCliSGO.GMi'rANO MUNEGIilNA 

fu Rnrnardò 
2-;Ì^1 Notaio residente in Padova. 

1 -"̂«3 POLVERE 
p e r l a flIsAruzIuuo 

DEI COSIDliTTl 

S C A R A F A G G I 
Blatte (Baie panatere) 

SI VENUE PRESSO 
i F a r m a c . s t i e Droghier i* 

_ r v . •̂  r j L . - J 

NOTIZIfi DI BORSA 
Fi enze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi. 
Azioni > • 
Banca nazionale 
Azioni meridionaU 
Obbl. meridionaU 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banca Italo german. 

3 
70 45 -

22 07 
27 50 

no 25 
63 50 

86S ~ 
n 30 

357 Ilo. 
212 — 
809 liq. 

riHOliq. 
398 -
233 -

5 
7i IO -

22 04 
27 4S 

110 50 
63 50 

808 — 
21 3ifm, 

359 -
2l2fm 
807 f.m 

U50 •-
398 -
235 -

2 
218 GO 
982 -

8 ̂ 4 
44 45 

111 75 
74 -
69 92 

318 18 
139 75 

2 
94 60 
19 76 

65 60 
38 40 

308 
490 -
191 25 
70 25 

476 -
800 -

2519 
9 1(2 

93 50 

2 
931i2 
65 -
19 3(8 
821i2 
10ii8 
47 3(8 

3 
220 25 
982 -

8 92 
44 20 

l i ! 45 
74 85 
69 50 

317 75 
140 75 

3 
94 77 
60 -

Rendita ital.god. da 1 genn. sosten 73 50 
Vienna 

^.tistriachii ferrate 
Buaca Nazionale 
Nopo-eoni d'oro 
C.ft;nbto su Parigi 
Cambio su Londra 
R«adìj,a austriaca arg. 

» in carts 
Mobiiiaro 
Lombarda 

Parigi 
Prestito francese TìQp 
Rendita francese 3oi'-

« « 5 oiO 
• fine cor^, 
I italiana 6 c^: 

Banca di Francia 
VALORI DIVERSI 

Farrovis lomb. ven. 
ObbUiiaz. tabacchi 
Obbl. Ferr. V.-K. 1863 
Ferrovìe Romane 
Obblìgaz.' « 
Azioni, Regìa Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio suiritalia- . 
Conaolidati inglesi 
Bmci Frànco-ltaliàna 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spa^nuola 

66 60 
38 60' 

317 — 
490 -
195 -

71 — 
180 -
806 -

2519 — 
91i2 

92 5i8 

3 
921(2 
65 3i8 
19l|4 
79 Ili 
101 8 
47 3,4 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
D I « ^ A W O T A . 

0 giugno 
A mezzodì vero dì Padova 

Tempo med. di Padova ore 11 m. E)8 ?. 18 8 
Tempo med. di Roma ore ì 1 m. 0 s. 45,9 

Oaseryttzioni Metereologiche 
e:-i3guite all'altezza di m, 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare 

4 ̂ ieigiio 

Bavom, a (f—mj?'.. 
Termomet. contigr. 
Veìis. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del venti? 
SiAto del ciclo. . . 

765 8 
20 4 31''3 

"64 6 
27 0 

ìim 10 19 1B„^1 
50 I ̂ 9 

SSOi SS0]2 
70 

NO 1 
ser. ser. quasi 

ser. 

Dal mezzodì del 4 ai me?,zodi ÓP\ 5 
Tempi-:)'aiurii mas&,i!ìia «=> -j- 33' 5 

» miniìTiK ™.-. 4- 19 1 

ISj 
MONTAJNAHl prof. A . 

IL 

Padova 1874, in 12" H 
L. 1.50 ^ 

. Sistema addottalo dal 1851 nei Sifilicomi di Europa. 
(Vedi Deutche Kiinifc di Berlino a Medkin ZtUschrift di Wursbarg 18 apro'ito 1S6B 

e 2 febbraio 188B, ecc. ecc.) 
presso il chimico 0= 6ALLEANI, Via Meravigli, FarmaBÌa. 2L miano. 

' Non vi è malattia così frequento e comune al due sessi come le Gonorree, Ble-or-
ragie, Leut^orrce, tutte appartenenti alla stessa famiglia; e non vi è malattia cui «li siano 
proposti tanti e svariati rimedi come a queste. Ogni quarta pagina di giornale di qual
siasi Provincia Italiana, francese, inglese, tedesca, e persino turca, è piena zeppa di tali 
specUici e tutti secondo essi infallìbni; ma nessuno può presentare attestati col suggello 
della pratica come per queste Pillole, che vennero adottate cerne esclusivo rimedio nelle 
Cliniche Prussiane, sebbene l'inventerò sia italiano» e di cui ae nariarono i domali ani 
sopra citali. '̂  i. ^ 

Ed infatti, unendo esm alla virtiì specifica anche una azione rivulsiva, cioè, combat
tendo la Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono ci5 che dagli altri sistemi 
non si può ottenere, se non ricorrendu a purganti drastici od a lassiitìvi. 

In questo genere di malattie lo stadio di incubazione è così breve e spesso inosser
vato che inutile è il parlarne; generalmente appena si accusa il senso di dolore lungo 
Il canale, lo stillicidio gonorroico si presenta pur esso: cosicché si può dividere il corso 
della malattia in tre stadi, cioè: infiammatorio, che è il più doloroso; gonorroico, quando 
1 in fiamma «ione locale è diminuita e la blenorrea aumenta; e decrescente. Havvi però 
un altro stadio che è quello cronico, ma accade solo quando la malattia, o per ìa «essima 
cura, 0 per l'insufficienza dei rimodi, o per una causa inerente all'indivìduo, invece dì 
decrfiscere sì mantiene senza dolore od infiammazione, e da quella goccia di pus, per cui 
venne chiamate Goccelta militare, Catarro uretrale cronico, periodo cronico, Blennorroa. 

^ Nella donna, la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, metnte ed ingorgo del collo, gra
nulazione del collo; tutte malattìe in cui queste pillole sono d'una efficacia sorprendente, 
unendovi l'uso dell'Acqua sedativa Gallcani, per bagni locali nell'uomo e nella donna, 
per liuiìzioni si nell'uno che nell'altro sesso, come dall' istruzione. 

Vi sono però altri generi di malattie che vengono curate con risultati pronti e sod
disfacenti con queste pillole e sono: i ristringi menti uretrali, difficoltà nell'orinare senza 
1 uso delle candellette o minugie, ingorghi emorroidariì della vescica, si nella donna che 
nell uomo sen^a dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella ftenella, che dopo 
1 uso di tre scatole di queste pìllole va a cessare e scomparire. 

'VB® B D O S I . — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
•ino a nove al giorno: sempre mezz'ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà nell'orinare, Ingorghi e-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino e 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillore non esige particolari riguardi nel gencje dì vita e 
nel sistema dietetico, all' infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
ael vino e dei cibi molto aromatizzati. 

MB. Guardarsi dalle continue imitazioni: 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

n pili per la cronica. 
Contro vaglia postalo di L. » .40 o in francobolli al spediscono franche a domicìlio 

lo Pillole antigonorrotche. — L. » .60 per la Francia; L. » 90 per l'Inghilterra; L. S.m 
P«l Belgio; LN » a S per gli Stoti Unitf d'America. 

im?i m%mmi 
Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti due volte 

tà giorno, come pure per infiammazione dê  canale, pure due volte |al giorno, sempre 
allungata eoa doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin
gendo con forza l'acqua onde possa inaffìare le parti piò profonde. 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due .0 tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e dì pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, 
e molto più nelle malattie degli occhi. 

V acqua sedativa vale nnm Blra e meni. tO alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante uà vaglia postala di Lire fl.SO si spedisce franca di porto ia 
tolti*, i',,,llalla. 

dll rtnsfn^iantcnto. mtiemimfJ tniedacl e pleftle»to ne avrss-
tihio da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, • 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. ^^ 

li. ^tadS® lufliaiuKuifttforlo. — Lettera del Professor A. Wilke di Stuttgard, 18 
ottobre 1868. 

C Ho usato le vostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio d! questa malattia, co 
«istema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i CM 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da Go
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per I8 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WILKE. 

O . S tad io . — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio rriale, mi 
ffiunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 13 giorni dì continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre,pyiole nella seconda domata 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo ft totalmente cessata. Non posso che por
gervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi dì spedirmene due dozzine dì scacole 
per l'uso di questo Comune. JDott. FR. GAMB. medico cond. a Bassano. 

Orleans, 15 maggio 1869. ^ 
^ Cì«€3©fie«e» cp®Eaflosi, — Sopra. 24 Individui affetti da goccia militare, 12 li ho cu

rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col sistema abituale e colb iniezioni dì Bismuto; 
1 12 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, compìelamente gua
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difficile è il trasporto in Francia dei 
vpstrì rimedi per le leggi vìgenti, ed immoral è voler eludere la legge: lascio fare ? 
voi, ecc. Doti. G. LAFARGE. medico dìvis. ad Orleans. 

Preg. slg. Dott. 0. Galle&nl, ' Napoli, 14 aprile 1869. 
glSraasflBKieutl n v e t r a l l —. Nelli mìa non tenera età di JÌ4 anni e soffrente pe? 

«trlngìmenti per vecchie afifezìoni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Pi* 
reme, a Milano da Crommelink., ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-' 
laton e Ricord, e me ne tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudore dellai 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine dS 
minugie 0 candellette. Lessi sul Pungolo di costi l'annivncio delle vostre Pillole e mi portai 
subito alla Farmacia L, Scarpìtti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrìvo mingo iin poco sten
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà h mia riconoicenz» per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto voatr» A. DEL GREG. 

Preg. Big. Galleani, Livorno, 27 settembre 1869. 
P l o r i blnnehB. — U farmacista slff. D. Malatesta dì qui mi dì̂ He lo scorso anno 

< ê fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antìgonorroiche, che 
ima. dice utili contro 1 Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da tnulli anni ero 
eeccata da quest'incomodo e ne,attenni un effetto mirabile; e.Hte»i le mie esperienze su le 
iniie clienti, e tutte se ne lodarono immensamonte; siggiungendo che una sifjnora gifi giu
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, enbe un tal vantaggio da questa 
cura, coli'uso dell'Acqua sedativa, che da due masi essa «i dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh Ella le spedisse a me di
rettamente, dandomi "^ùei'vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco U mie Indirizzo e sono sua devotissima serva 
G. DE R levatrice approvata. 

PS. Sono soddìsfatissìma della sua Polvere di flore di Riso, eccellente pei bambini. 
Invece delia (Cipria del Commercio, che ipesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve riescìre perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
Rino, rf-nds molto morbida la pelle, distrugge le risipole prodotte dalie orine, ed è con
veniente anche per ,il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

fV85. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez
zogiorno alle 2 anche visita medica presse la medesima farmacia, nonché per corrispon-
deiiica con risposta afiFrancata. 

^ DEPOSITI : - Sì rende In H*iftd®T« alla farmacia iirUniversità ed a quelle 
tìh Slini, Zanetti, Bernardi e. Durar, Penile, Franceaconi, Gaspariui ed al M.sgaz-
iEÌno di droghe Pianeri « Mauro. — Vic«nia: Valeri, Maiolo, Sega e Della Vec
chia. — Bassano: Fabris, Ghirardi e BaldMaare. — Mira: Roberti Ferdinando. — 
Rovigo: Gafiagnoli, Diego e Gambarotti. — Treviso: Zanetti, Millioni, Brivio, 
2annmi, De Favcri e Praldlì Bindoni. — Lepuf^o: Valeria Di Stefano. — Adria; 
Bruseaini Giuseppe. ~- Serrnvolls: U» Marcai l^raucesco. » Badia: BiaagUs. — 
^si£: Negri Evangelista. 

FadjVd, 1874. . r^ai . Tip. Succheiio 
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IN 
AVVISO INTERESSANTE 

per le parsone affette da ElA l̂bia 

I 

• •• • 

L. ZUKICO, con Stiibìlimcnlo Orlopedii;o ;i Milano, Vìa Ciippello. per di'sidcrio 
della numerosa sua cli,entela in Padova e nelle altre Provincie veueie,,e:per comodo 
dì̂  lutti qiifìlii che vorranno rivolgersi a lui, si troverà in quesla città dal 1 gìii}:;iiO 
pr. veni, al 30 dotto, con ricchissimo e completo assorLinienlo di sistemi del CINTO 
MECCANICO, del quale ogiì ^ inventore breVeltato in Italia ed alrosterò. l/ìnven-

quosto CINTO MKCCANICO di tulli i requisiti uiudomici che lo rendono capace allii 

tanto ambiti, che produco qursto ìnùccanico congeffno. 
PADOVA. Via Lnoncino (Soncino) N. 3f9, I plono. Casa Brossiin, vicino ulP Al

bergo Amìììette. ™ Si ricove dallo 10 an t alle 4 pom. 15-306 
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l|Br@ ORIGINARIO DEL GIAPPONE 
IM 

Jokoliama 
GIAPPONE 
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Milano 
18 - VIA CUSANI - 18 

presso il Rag. FRANCESCO BUFFONI, DIETIIO DUOMO, VIA TABI, 858. 
A n t l c l i m x l o u c Uiiico Lire 5 (onquc) pur Carlunu nlkt solto-rrizime 

saldo alla condegna. 1 388 
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anche separata monto a 
buoni patti 

• I 

ima numerosa cHenlela, l'uno in Padova e l'altro in Milano, già appari 
oli ;id una rispetlabile Ditta Tedesca. 
Diligersi per le trattative a tulio il 30 CiugiK) corr., a MILAIS'O pre^^so 
lilla C, MOLINAUI e C, Galleria ViLtonp Kmanuele, ,77. 1-386 

Padova - F . SACCIBIETTIB - Padova 

ANGELO PROF. MESSEDAGLIA 

-•ril::-: 

OSSIA 

BEI CMATIEM E DEH' EFFICACIA DELL' ODIERNA CDLTIA SCIOTIFICA 

D i s c o r s o I n a u g u r a l e 
letto nella R. Università di Padova il 23 Nov. 1873. 

Padova 1874, in 8. If. Lire 3 . 
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Prof, nella R. Università .dì Padova 
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